
IN ITALIA 

Incidenti 

In 2 giorni 
19 morti 
e 400 feriti 
tm ROMA 11 bilancio in 
negativo del turismo di Na
tale sulle strade e autostra
de italiane è di 515 inciden
ti con 19 morti e 400 feriti. I 
dati sono della polizia stra
dale che ha elevato anche 
contravvenzioni a 796 auto
mobilisti che non avevano 
rispettato i limiti di velocità 

- 110 Km/h su autostrada e 
90 su strada - stabiliti dal 
ministro Ferri per il periodo 
compreso tra il 20 dicem
bre e l'8 gennaio prossimo. 
«E stato un movimento vei
colare più contenuto rispet
to all'estate - ha detto il di
rettore della Polstrada, Vito 
Melchiorre - . In genere si 
può dire che il decreto Ferri 
ha un gran merito: quello di 
richiamare l'attenzione de
gli automobilisti sull'esigen
za di essere prudenti». 

Su tutta la penisola nei 
giorni di Natale si è registra
to tempo buono, con ban
chi di nebbia nelle zone li
mitrofe a Brescia. Questo 
ha favorito gli spostamenti 
dei turisti arrivati d'Oltralpe 
- sono aumentati del è% 
circa rispetto al 1987 - e i 
viaggi degli italiani che han
no accordato la preferenza 
alla montagna, alle capitali 
europee e ai paesi del baci
no del Mediterraneo. 

Bari 

Per rapina 
uccisi 
coniugi 
• • TRIGGIANO (Bari). Due 
anziani coniugi sono stati uc
cisi a colpi di coltello nella 
propria abitazione nel pome-

friggìo della vigilia dì Natale, in 
Circostanze in corso d'accer
tamento da parte dei carabi
nieri della compagnia «Bari 
San Paolo». È accaduto in un 

'àpjp&rlamento al quarto piano 
'tìriinp stabile in via Prudenza 
^uerj&ralla" periferia dì'Trìg-
"6fa.no] a dieci chilometri da 
-Bari. Le vittime sono Cinge* 
gnere Pierluigi Tozzi, dì 66 an

elli, dì Castellina Marittima (Pi-
^sa) e la moglie Cadj Frassinel-

li, di '63, di Cecina (Livorno), 
Ad entrambi è slata recisa la 
carotide presumibilmente nel 
corso di un tentativo di rapi
na, Il duplice omicidio è slato 
scoperto ieri sera da una vici
na di casa, invitata ad entrare 
nell'appartamento con le 
chiavi in suo possesso da uno 
dei due figli della coppia, che 
abita a Bari e che aveva inutil
mente atteso ì genitori per il 
tradizionale cenone. 

L'industriale delle ceramiche, 
marito di Silvana Dall'Orto 
sequestrata il 19 ottobre scorso, 
ha chiesto ai rapitori precise garanzie 

I banditi hanno imposto un ultimatum 
che scade fra quarantotto ore 
La somma richiesta può essere «scontata»' 
a 5 miliardi nel negoziato finale 

«Se è viva pagherò i 7 miliardi» 
Scade d o p o d o m a n i l 'ultimatum dei rapitori di Silva
na Dall 'Orto. I sequestratori h a n n o avvertito il mari
to della d o n n a rapita a Casatgrande il 19 o t tobre 
scorso: o paghi o l 'uccidiamo. Il prezzo del riscatto 
è di 7 miliardi, oppure c inque pagabili a determinate 
condizioni . «Sono p ron to a versare il riscatto con
t emporaneamen te alla liberazione di mia moglie», 
ha già dichiarato l'industriale Giuseppe Zannoni. 

GIUSEPPE GUIDETTI 

ami REGGIO EMILIA L'ultima
tum sulla vita dt Silvana Dal
l'Orto scade fra 48 ore Se, 
giovedì 29 dicembre, l'indu
striale delle ceramiche Giu
seppe Zannoni, il manto della 
donna rapita nella villa di fa
mìglia di Casatgrande il 19 ot
tobre scorso, non verserà il 
prezzo pattuito per il riscatto, i 
carcerieri potrebbero elimina
re l'ostaggio. I sequestratori 
hanno dettato quelle che sem
brano essere le loro ultime 
•condizioni* in una lettera al 
ragionter Zannoni: la signora 
Silvana potrà tornare a casa, 
se i familiari pagheranno sette 
miliardi di lire, oppure cinque, 
ma lo «sconto* sarà possibile 

solo a determinate garanzie, 
secondo una «formula» che, 
con ogni probabilità, sarà og
getto di un negoziato finale 

Alle richieste, forse impro
rogabili, dei sequestratori Giu
seppe Zannoni che, in prima 
persona, conduce il negoziato 
per la liberazione della mo
glie, ha già risposto con alcu
ne dichiarazioni ad un giorna
le milanese dicendo, tra l'al
tro, ai rapitori che «...debbo
no capire che, se vogliono in
cassare il riscatto rapidamen
te e senza rischi, debbono 
aprire una concreta trattati
va ..• Ai banditi, l'industriale 
ha fatto sapere di essere pron

to a pagare per salvare la ma
dre delle sue due figlie, preci
sando «. verserà il riscatto 
solo avendo la certezza che è 
viva e che torna a casa. Se la 
uccidessero farebbero un er
rore terribile...». 

Anche il vescovo di Reggio, 
monsignor Gilberto Baroni 
ha cercato di intercedere 
presso i sequestratori rivol
gendo loro un appello. Il pre
sule, nel messaggio di Natale 
ai reggiani, ha pregato: «Libe
rate subito la signora Silvana 
perché pos>a trascorrere il 
santo Natale tra i suoi». 

All'invocazione il vescovo 
ha fatto seguire un auspicio a 
conclusione dell'omelia pro
nunciata nella cattedrale, il 
giorno di Natale: «Buon Nata
le alla famiglia di Giuseppe 
Zannoni: che luì e la famiglia 
possano abbracciare al più 
presto la signora Silvana Dal
l'Orto». 

Da tempo il ragionier Zan
noni sta conducendo un este
nuante confronto a distanza 
con i sequestratori della mo
glie. Lanciò un primo appello 

ufficiale ai banditi l'8 novem
bre, tramite il suo legale avvo
cato Armando Mattioli, pre
gandoli di "prender contatto 
con urgenza". Rinnovò l'ap
pello ai rapitori il 21 novem
bre, diramandolo attraverso 
l'Ansa «...metto a disposizio
ne dei rapitori tutto quello 
che, purtroppo da solo, sono 
riuscito a realizzare, pur di ot
tenere al più presto il rilascio 
di mia moglie. Aspetto un se
gnale...». 

L'industriale ci ha riprovato 
il 12 dicembre. In un collo
quio con l'inviato di un giorna
le di Milano dichiarava «lo so
no già pronto. Ma è necessa
rio che ì sequestratori mi fac
ciano un ulteriore 50 per cen
to di sconto...» e spiegava che 
solo sua moglie sapeva il no
me della persona che i banditi 
dovevano contattare per apri
re la trattativa e offrire, nello 
stesso tempo, la prova che Sil
vana era viva. Sempre più so
lo, in questa che ha definito 
«una prova terribile che voglio 
risolvere con tutte le mie for
ze», il signor Zannoni ha in 

Silvana Dall'Orto 

pratica rotto ogni rapporto 
con il suo avvocato di fiducia 
e il procuratore della Repub
blica di Reggio, per una diver
genza di vedute sui modi e i 
tempi delle trattative per la li
berazione della moglie e delle 
indagini sul sequestro. 

Ora che si approssima la 
scadenza del'ultimaturn, Zan
noni propone ai rapitori un 
nuovo canale di comunicazio
ne, indicando 2 numeri di te
lefono (744.999 e 735.083) di 
cui solo la moglie conosce i 
prefissi 

Approvata alla Camera la legge sullo stato giuridico: riguarda anche Finanza e Polizia 
Dopo le vacanze andrà al Senato per l'esame finale 

Carabinieri, precari «solo» per 4 anni 
La commissione Difesa della Camera ha approvato 
all'unanimità, nei giorni scorsi, un testo di legge che 
modifica le no rme sullo s ta to giuridico e l'avanza
mento in carriera di vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa dei Carabinieri, della Guardia di finanza, 
della Polizia di Stato, del co rpo degli agenti di custo
dia e della Forestale. Ne parliamo con l'on. Isaia 
Gasparot to (Pei) , vicepresidente della commissione. 

••ROMA. Il tetto che avete 
approvato cominciò II auo 
Iter, per Iniziativa unitaria 
della commistione Difesa del 
Senato, E a palazzo Madama 
dovrà tornare, per l'appro
vazione definitiva, dopò le 
vacanze di fine anno. Vuol 
•piegarci gli emendamenti 
Introdotti alla Cimerà? SI 
tratta di una legge molto at
tesa nell'Insieme del com
parto di Polizia... 

Innanzitutto voglio precisa
re che alcuni dei migliora
menti dì cui parlerò sono frut
to del lavoro del Senato. Altri 
sono stati introdotti alla Ca
mera. Il punto più rilevante, 
nella nuova normativa, è la ri

duzione del periodo di preca
riato per finanzieri e carabi
nieri. Non più nove anni, un 
«periodo di prova» scandalo
samente lungo, bensì quattro. 
Un emendamento del Pei pro
poneva di ridurre il precariato 
a soli due anni, considerando 
la diffusa crescita culturale: 
sarebbero stati più che suffi
cienti a valutare capacità, 
competenza e dedizione di 
carabinieri e finanzieri. Tanto 
più che in Polizia il periodo dì 
prova è di soli sei mesi, e che 
nessun comparto, pubblico o 
privato, ha tempi di precarialo 
tanto lunghi. Ma l'emenda
mento è stato respinto. Un se
condo punto rilevante è che 

Il direttore della Piemme minaccia 

«L'operaio influenzato 
finisce in bacheca» 
i n s i e m e alla bus ta p a g a di n o v e m b r e , ai 4 0 0 d ipen
d e n t i inviò u n a le t te ra c h e intimava di so t topors i 
alla vacc inaz ione antinfluenzale, p e n a l ' accusa di 
a s s e n t e i s m o . Ora , il d i re t to re del la P iemme, cera
mica del M o d e n e s e , c o n gli auguri di Natale ha 
s p e d i t o ai lavoratori l 'avviso c h e il n o m e degli as
sent i sarà affisso in b a c h e c a ogni m e s e . E il s inda
c a t o r ibat te : «È inaccet tabi le». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BENATTI 
. • • MARANELLO (Mo). Alla 
singoiar tenzone ha sfidato gli 
oltre 4 0 0 dipendenti e, con 
ostinazione, sta conducendo 

Ja sua personale battaglia con-
d tro l'assenteismo. Per Luciano 
Grassigli, direttore generale 
della fabbrica di ceramiche 
Piemme di Maranello, è un'at
mosfera notevolmente appe
santita dal nervosismo, quella 
che sì respira in questi ultimi 
giorni; da quando cioè, insie
me alla busta paga di novem
bre, ai dipendenti ha inviato 
una lettera che «intimava- a 
ciascuno di presentarsi all'in
fermeria per soltoporsi alla 
vaccinazione antinfluenzale, 
pena l'accusa pubblica di as
senteismo e boicottaggio. 
L'infermeria, naturalmente, è 
rimasta deserta, 

Per tutta risposta, Grassigli, 
lancia in resta e piglio deter
minato, ne ha pensata e realiz
zata un'altra. Convinto dell'ef
ficacia delia comunicazione 
epistolare, nella busta paga 

(natalizia ha infilato l'ennesima 
1 missiva. «Alla fine di ogni me

s e - s i ìegge - in un'apposita 
bacheca, sarà ben visibile l'e
lenco delle persone che sono 
state assenti per motivi diversi 
da ferie, sciopen. cassa inte
grazione o maternità». E che i 
peccati dei «signon operai, in
termedi ed impiegati» (così è 
scritto nella lettera) siano 
dunque esposti alla pubblica 
vergogna. 

Ma la «performance" me-
dievaleggiante non è ovvia
mente andata giù al sindaca
to. pronto a replicare con du
rezza. -Questa lettera è inac
cettabile - afferma Maurizio 
Bertanni della Filcea-Cgil -
subito dopo le ferie ne chie
deremo il ritiro. Se in questa 
impresa esiste il problema 
dell'assenteismo, si tratta di 
capire da cosa è prodotto. 
Probabilmente a monte vi so
no le condizioni ambientali in 
cui si lavora, e noi siamo più 
che disponibili a verificare 
quali interventi di bonifica sia
no necessari». 

Perché tn effetti pare che i 
capannoni dove lavorano i 

400 dipendenti della Piemme 
non siano il massimo della sa
lubrità. «Se l'azienda tenesse 
veramente alia nostra salute -
interviene una delegata di fab
brica - dovrebbe cominciare 
col dare un'adeguata risposta 
alle nostre richieste: pensare 
quindi a riscaldare i capanno
ni dei tre stabilimenti, provve
dere ad eliminare t rischi di 
tossicità delle polveri, agire 
sui carichi di lavoro. Perché 
sono queste le cause dell'as
senteismo, non certo l'in
fluenza» 

Ma alla Piemme non è sem
pre stato così. Nel 1985, pri
ma cioè della crisi che l'azien
da si è trovata a fronteggiare, i 
servizi di prevenzione e con
trollo sanitario erano all'avan
guardia, con tanto di fisiotera
pista che una volta alla setti
mana si recava negli stabili
menti. Poi gli affari comincia
rono ad andare male e tuito 
questo sparì. Oggi la crisi sem
bra superata e già nella piatta
forma per il rinnovo del con
tratto aziendale sono conte-
nute rivendicazioni in materia. 

«Una vera e propria scheda
tura*. così il Pei di Sassuolo ha 
definito la vicenda in un co
municato diffuso nei giorni 
scorsi. «I dipendenti ancora 
una volta - si legge - vedono 
fatto scempio della loro digni
tà di persone e lavoratori. Il 
fatto, per l'arroganza della di
rezione, chiama in causa il 
sindacato e la necessità di 
un'azione incisiva che dia il 
senso ai lavoratori di quanto 
in questa realtà si sia passato il 
segno». 

carabinieri e finanzieri di ogni 
ordine e grado potranno usu
fruire dell'aspettativa (e della 
collocazione in ausiliaria al 
compimento del 56* anno di 
età). 

Che novità ci sono per le 
progressioni dt carriera? 

Sono state migliorate. Carabi
nieri e finanzieri potranno 
avere il grado di «scelto» dopo 
5 anni (prima erano 6), quello 
di «appuntato! dopo 10 anni 
(anziché 14), quello dì «ap
puntato scelto» dopo 5 anni di 
anzianità nel grado appuntato 
o dopo 15 anni dì servizio. 
Agli appuntati scelti viene at
tribuita la qualifica dì ufficiale 
di polizia giudiziaria. Per l'a
vanzamento a vicebrigadiere 
dei Carabinieri e della Guardia 
di finanza, 7/10 dei posti di
sponibili saranno coperti dagli 
allievi provenienti dalla scuole 
sottufficiali, e 3/10 dagli ap
puntati e appuntati scelti. Il 
Pei aveva proposto una ripar
tizione al cinquanta per cento, 
ma questo emendamento è 
stato respinto. 

Palestina 

In piazza 
a Roma 
l ' I! febbraio 
ami ROMA. L'Associazione 
per la Pace, il Comitato Italia-
Paletina e la Lega per i diritti 
dei popoli terranno 1' 11 feb
braio a Roma una manifesta
zione nazionale per il ricono
scimento dello Stato di Pale
stina. L'iniziativa, precisano 
gli organizzatori, si terrà a Ro
ma perché U città si è offerta 
come sede della Conferenza 
internazionale di Pace. 

In quattro punti, gli obiettivi 
della manifestazione: 1) il ri
conoscimento dello Stato pa
lestinese indipendente; 2) la 
convocazione della Conferen
za internazionale dì pace; 3) 
la fine delia repressione, il ri
spetto dei duini umani, il ritiro 
delle truppe israeliane e il 
contestuale invio di contin
genti delle Nazioni Unite; 4} 
Io sviluppo della solidarietà 
concreta con i palestinesi dei 
territori occupati e il sostegno 
alle forze di pace in Israele. 

Le adesioni si ricevono 
presso l'Associazione per la 
pace in via Francesco Carrara 
24, 00196 Roma (telefono 
3610731 - 3610800, al pome
riggio); Comitato Italia-Pale
stina. in via di Panone 44, 
00186 Roma (telefono 
6861060 - 6877326, alla matti
na), Lega per i diritti e la libe
razione dei popoli, in via Do
gana Vecchia 6, 00186 Roma 
(telefono 6864640. al pome
riggio) «Assumere impegni 
concreti - affermano gli orga-
nizzaton - per far avanzare il 
processo di pace è oggi un 
dovere urgente di tutta la Co
munità inte: nazionale, della 
Cee e in primo luogo dell'Ita
lia. 

Come cambiano le norme 
che regolano la possibilità 
disposarsi? 

Sono state migliorate te nor
me già previste per ufficiali e 
sottufficiali, stabilendo che 
carabinieri e finanzieri posso
no contrarre matrimonio do
po aver compiuto 4 anni di 
servizio. Questa, in ogni caso, 
resta una norma anacronisti
ca. Dovrà essere modificata, 
dando la possibilità a lutti, ca
rabinieri e finanzieri compre
si, di sposarsi quando lo riten
gono più utile. 

Quali sono le altre novità 
della legge? 

È stato accolto, fra l'altro, un 
emendamento del Pei all'arti
colo 12: modificando la legge 
212 del 198S, permette la riva
lutazione del trattamento di 
quiescenza, per tutti coloro 
che si trovano in ausiliaria, 
dando cosi risposte non solo 
a carabinieri e finanzieri, ma a 
tutti i sottufficiali delle Forze 
armate. E sono poi stati ap
provati l'insieme degli emen
damenti riguardanti la polizia, 

gli agenti di custodia e del 
corpo forestale: sì è cosi ade
guato, migliorandolo, il siste
ma di avanzamento al perso
nale di Ps con la qualifica di 
assistente ed assistente capo 
e di vicesovrintendente, pre
disponendo norme transitorie 
per disciplinare il passaggio 
dall'ordinamento precedente 
a quello previsto dalla presen
te legge, nonché l'elevamento 
del numero di posti messi a 
concorso per la qualifica di vi
ceispettori e lo snellimento 
dei concorsi interni e pubbli
ci. 

Quali problemi restano 
aperti? 

Ci sono innanzitutto emenda
menti non approvati, come 
quelli del Pei che tendevano a 
un maggior coinvolgimento 
del Cocer (il Consiglio centra
le dì rappresentanza dei mili
tari), all'adeguamento dì sti
pendio per gli ufficiali di poli
zia giudiziaria (da 8mila a 
23mila lire), alla possibilità 
anche per appuntati e appun
tati scelti, dopo 25 anni di ser

vizio, di essere promossi vice-
brigadiere il giorno prima del 
collocamento in quiescenza. 
E il governo non ha voluto 
consentire, ai carabinieri e fi
nanzieri diplomati o laureati, 
un più facile accesso alla 
scuola di avanzamento per uf
ficiale e sottufficiale. Ora si 
tratta di affrontare questi ed 
altri nodi, a cominciare dall'a
vanzamento dei1 sottufficiali e 
dalla modifica della legge 212 
del 1983, affermando nel con
tempo un quadro di omoge
neizzazione nei trattamenti 
per l'insieme dei problemi del 
comparto delle Forze di poli
zia. Certo, il provvedimento 
approvato avrebbe potuto 
meglio rispondere alle attese 
se il governo avesse dimostra
to maggiore disponibilità sulle 
proposte avanzate dai deputa
ti comunisti. In ogni caso 
adesso, pur nella rispettosa 
osservanza delle autonome 
prerogative, sollecitiamo il Se
nato ad approvare il testo ap
provato dalla Camera. 

nv.R. 

Proroga degli sfratti 

Oggi il governo discute 
se sospendere le esecuzioni 
fino al 30 aprile 1989 
sm ROMA Oggi il governo 
varerà la proroga degli sfratti 
in scadenza il 31 dicembre 
di quest'anno. [1 decreto 
preparalo dal ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Ferri, 
prevede una proroga breve, 
di quattro mesi, fino cioè al 
30 aprile 1989. Non è esclu
so, tuttavia, che ia discussio
ne in Consiglio dei ministri -
convocato per le 13 di oggi 
- modifichi la scadenza. So
no circa 600.000 le sentenze 
esecutive, che dal provvedi
mento in discussione oggi 
aspettano la classica bocca
ta d'ossigeno. Per il ministro 
Ferri, la breve proroga serve 
soltanto il tempo necessario 
all'approvartene parlamen
tare del disegno di legge di 
riforma dell'equo canone, 
che secondo le sue intenzio
ni dovrebbe riaprire il mer
cato degli affitti. In partico
lari condizioni di necessità, 
però, la proroga degli sfratti 
potrà raggiungere i 48 mesi, 
i quattro anni: solo dal mese 
successivo, gradualmente, 
inizieranno gli sgomberi da 
parte della «forza pubblica*. 
Uno strumento per impedi
re, specie nei centri più con
gestionati, una nuova emer
genza. 

Per consentire una ripresa 
del mercato immobiliare, 
annuncia Ferri, entro gen-

Strage del 904 
«Ecco perché 
non ho dato 
il Duomo» 
•a l NAPOLI. Sulla mancata 
concessione del Duomo dì 
Napoli all'Associazione dei 
feriti e dei familiari delle vitti
me della strage sul rapido 
«904», che ieri ha suscitato 
polemiche in occasione della 
commemorazione a Bologna 
del quarto anniversario del-
l'eccjdìo, è intervenuto oggi 
con una dichiarazione mons. 
Ugo Grazioso, parroco delta 
cattedrale. «Non ho ritenuto 
opportuno pronunciarmi po
sitivamente - ha detto - in 
quanto una precisa disposi
zione della Santa Sede vieta 
l'uso delle chiese per manife
stazioni che non siano 
espressamente di carattere 
religioso». «Quello che mi ve
niva proposto - ha aggiunto 
mons. Grazioso - rientrava 
piuttosto nell'ambito di una 
manifestazione civile. Intatti, 
oltre all'esecuzione di brani 
musicali, era prevista una 
commemorazione sia da par
te dell'autorità ecclesiastica, 
sia da parte del sindaco di 
Napoli*. 

naio il governo presenterà i 
disegni di legge sul piano 
decennale di edilizia pubbli
ca e sulla riforma degli laep. 
Inoltre, sempre entro il me
se prossimo, sarà insediata 
la commissione incaricata di 
rivedere la legge sul condo
no edilizio: si estenderà la 
sanatoria dal 1985 al 1987, 
per chi ha costruito abusiva
mente tra il 1983 e il 1985? 
Comunque, sgradevoli con
seguenze per chi non si è 
messo sinora in regola sono 
annidate in un comma delta 
nuova normativa sull'equo 
canone, recentemente ap
provata dal Consìglio del mi* 
nistri. L'esenzione dall'equo 
canone, infatti, non varrà, in 
tutti i casi previsti, se l'abita
zione non sarà in regota. I 
casi previsti riguardano \ 
centri con meno di 20.000 
abitanti, le case che si trova
no in zone di particolare 
pregio, quelle ristrutturate, 
gli appartamenti e le costru
zioni definite «di lusso». 

Una curiosa notizia, in te
ma di sfratti, viene da Bolza
no: la provincia autonoma 
ha emanato a sorpresa un 
decreto che recita: «Chi 
manderà via l'inquilino con 
falsi pretesti, sarà privato per 
dieci anni dell'appartamen
to e gli alloggi liberati con il 
trucco saranno consegnati 
agli sfrattati». 

Pavia 

Terremoto, 
paura 
nessun danno 
mm PAVIA. Una scossa dì ter
remoto è stata avvertita l'altra 
sera pochi minuti prima delle 
19.30 in bassa Lomellina, nel 
Pavese. Il sisma, della durata 
di pochi istanti, non ha provo
cato danni. La zona interessa
ta è stata quella di Voghera, 
Salice Terme, Rivanazzano. 

Secondo il prol. Salvatore 
Furia, direttore del centro di 
geofisìca dell'osservatorio di 
Campo dei Fiori (Varese), il 
sisma ha avuto il suo epicen
tro a Casei Gerola (Pavia) ed è 
stato avvertito a Pavia con vi* 
brazioni alle finestre delle ca
se, nelle campagne dell'Oltre
pò e della Lomellina con boa
ti uditi in lontananaza. -Que
sto dipende - ha osservato -
dalla particolare morfologia 
del terreno, alternativamente 
sabbioso o roccioso in pro
fondità». 

Ieri è stato verificalo che il 
terremoto ha provocato solo 
qualche piccola lesione agli 
intonaci di edifici in condizio
ni più precarie. Era dai 14 
gennaio 1974 che non si regi
strava una scossa con epicen
tro nella zona di Voghera. 

Chiara Ingrao, coordinatrice della Associazione per la pace 

L'esercito professionale in Italia? 
«Una proposta molto rischiosa» 
L'ipotesi di un eserci to professionale? «Molto ri
schiosa. La propos ta di Pecchioli n o n mi h a convin
to»; Chiara Ingrao, coordinatr ice nazionale della As
sociazione per la pace , ent ra nel merito del dibattito 
sulle nostre forze armate . E a t tacca la strategia of-
fensivista del ministro Zanone . «In caso di a t tacco -
afferma • l 'unico deterrente efficace è rendere inge
stibile il p a e s e alle forze d 'occupazione». 

TONI JOP 

ami ROMA. «Nel Pei si è aper
to un dibattito su esercito e 
modelli di difesa. Occhetto, al 
congresso della Fgci, aveva 
fatto sua la proposta dei gio
vani comunisti dì ridurre il pe
riodo di leva. Ma quello che 
ha aggiunto Pecchioli non mi 
ha convinto: ha tradotto quel
la proposta in un programma 
di abolizione totale della leva 
e di creazione dì un esercito 
professionale. Penso che sia 
un'idea molto rischiosa». 
Chiara Ingrao, coordinatrice 
nazionale della Associazione 
per la pace - organismo nato 
nel febbraio dell'88 - intervie
ne nella riflessione più gene
rale che in queste settimane 
sta coinvolgendo tutto il mon
do politico italiano 

Recentemente i) ministro 
alla Difesa, l'on. Zanone, ha 
reso espliciti i criteri con i qua
li il suo dicastero affronta que
sta discussione. Interrogato 
sui vantaggi e sugli svantaggi 
di una professionalizzazione 
dell'esercito italiano, soffer

mandosi sui primi è riuscito a 
dire che «un esercito di me
stiere è più idoneo a forze ar
mate con la fisionomia di cor
pi di spedizione piuttosto che 
con il compito dì difendere il 
territorio». «Ecco - annota 
Chiara Ingrao - questo è esat
tamente il rischio che si pre
senta in coda alla ipotesi for
mulata da Pecchioli. Mi spie
go. Nell'esercito italiano stan
no passando scelte di raffor
zamento degli armamenti of
fensivi. Tornado, portaerei, 
caccia europeo Efa ed altri 
strumenti, molti dei quali a 
doppia capacità, sia conven
zionale che nucleare. E una 
scelta non solo italiana ma di 
tutta la Nato. Viene prospetta
ta, in questo senso, una guerra 
sempre più tecnologica anche 
sul piano convenzionale e in 
cui per capacità di difesa si 
intende adottare strumenti dì 
attacco in profondità. Per 
queste strategie non è funzio
nale un esercito di leva ma un 
esercito di professionisti. Non 

credo sìa questa la richiesta 
dei giovani che protestano 
contro l'esercito e il servizio 
militare così come sono og
gi--

Ma riducendo la leva, non è 
forse vero che si aprono co
munque spazi maggion ad 
una tecnocratizzazione delle 
forze armate? «Sì, se insieme 
alla durata della leva e al nu
mero dei soldati in forze, non 
si riducono anche gli arma
menti...». Va bene, ma dicevi 
che esiste un problema di 
conversione globale della na
tura degli armamenti.., «Certo, 
mi riferivo agli armamenti e 
anche alla concezione della 
difesa. Difendere la patria si
gnifica difendere anche l'am
biente, creare un nuovo rap
porto tra Nord e Sud del mon
do, tenere lontani i rischi oggi 
più probabili. L'estensione del 
servizio civile è funzionale a 
questi obiettivi. Quanto lo sa
rebbe la professionalìzzazio-
ne delle forze armate? Rispet
to alle strategie di difesa mili
tare, così come in campo 
energetico per il "nucleare", 
va finalmente affermato an
che in Italia che in caso di at
tacco non esiste solo un mo
dello. quello della "risposta e 
attacco in profondità", cui si 
ispira l'idea di efficienza del 
ministro Zanone». 

Ma se Tornado ed Efa non 
vanno bene perché sono armi 
offensive, vi si potrebbe chie
dere a quali strumenti bellici 
affidereste il programma di di

fesa militare del paese... «Su 
questo, in Europa il dibattito è 
mollo acceso. Sarebbe op
portuno che anche in Italia si 
studiasse la questione sotto i 
profili strategico e tecnico co
me sta facendo in Germania 
federale la Spd che ha elabo
rato una propria proposta in 
materia che tende ad ancorar
si al criterio della difesa "di
fensiva". Oltre a questo, cre
do che nella vecchia idea di 
esercito di popolo - oggi mor
ta e sepolta nell'assetto delle 
nostre forze armate - ci fosse 
non solo, come molti hanno 
detto, il principio della difesa 
della democrazia da attacchi 
interni, ma anche una priorità 
della difesa del territorio e 
quindi dei civili che nei nuovi 
modelli fondati sui criteri del
l'attacco in profondità e del 
primato della tecnologia si 
perde del tutto. Nel movimen
to pacifista europeo si è ripre
so questo concetto con il di
battito sulla difesa popolare 
non violenta. Rendere il pro
prio terntor.o nazionale non 
gestibile da una qualunque 
forza di invasione, questo, se
condo noi, ò il deterrente più 
efficiente ed efficace». 

Come si covrebbe articola
re una strategia difensiva fon
data su questa particolare an
golatura? Che tipo di forma
zione bisognerebbe trasmet
tere al «soldato»? «Si trattereb
be, ad esempio, di addestrare 
la popolazione alle tecniche 
della non collaborazione, del 

boicottaggio, dell'autoorga
nizzazione sociale anche in si
tuazioni dì grande emergen
za». Pensate ad un modello 
reale? «Pensiamo che sia rea
listico cominciale a lavorare 
per costruirne uno adatto all'I
talia, piuttosto che importare 
teorie che sono state fino ad 
ora messe a punto nel Nord 
Europa. Mi piace, questo sì, 
evocare una esperienza: ciò 
che sta mettendo in crisi la più 
moderna ed efficiente mac
china bellica del Medio Orien
te, quella israeliana, non è un 
esercito dì professionisti ma la 
disobbedìenza civile di mas
sa, torme di organizzazione 
sociale alternativa che con
sentono di rimanere in scio
pero per molti mesi. In sostan
za, il rifiuto generalizzato ed 
organizzato dì collaborare 
con l'occupante». 

Tornando al problema del
la leva. l'Associazione per la 
pace cosa pensa a questo pro-
posito? «Siamo del tutto d'ac
cordo con chi dice che oggi è 
una esperienza frustrante, inu
tile e dannosa. Penso che nel 
movimento pacifista, fra gli 
obiettori di coscienza, nel 
mondo del volontariato e del
la cooperazione siano matu
rate molte idee alternative al
l'attuale "naja" sìa sul piano 
della valonzzazìone del servi
zio civile che s t u e l l o de) ri
pensamento fette strutture 
militari. Mi piacerebbe che il 
mondo della pòmìca fosse ca
pace di entrare in comunica
zione anche con questa real
tà». 
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